
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 2,36-40 
 
[Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore.] C'era una profetessa, 
Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava 
mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si 
mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città 
di Nàzaret. 
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 
30-12-2020 
In tono minore… 
Ieri Simeone, oggi Anna. 
La presenza di queste sconosciute figure mi fa pensare che Gesù nella sua vita abbia fatto un “errore”, 
suonare in tono minore: alla nascita, pur essendo presenti gli angeli, sono stati i soli pastori a vedere tutto 
quello splendore; poi, si pensava che dovesse conquistare Gerusalemme con cavalli e cavalieri e, invece, 
arrivò in groppa ad un asino; da grande, come Re tutti pensavano ad un trono splendente e invece il Suo 
trono fu una Croce. 
È il difetto di Dio suonare in tono minore. È il Suo segno, un modo che non fa scalpore, non alza voci sulle 
piazze, non usa la forza, viene sempre come ultimo proprio per essere da tutti ospitato. Perché Dio è amore 
e l’amore si fa piccolo proprio per essere accolto.  
Che poi proprio nella Bibbia troviamo 366 volte – anche per l’anno bisestile – che Dio dice “Non temere”: una 
per ogni giorno dell’anno. Un “non temere” detto in tono minore proprio per disinnescare il terrore che si 
può avere di Lui e lasciare che ci raggiunga dove siamo, perché avvolti possiamo riconoscere ancora una 
volta la bellezza di appartenere a Lui. 
Buona giornata! 
Nello 


